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RODENECK (mf). Ein Ar-
beitsunfall hat sich gestern am
frühen Nachmittag auf einem
Bauernhof am Fröllerberg in
der Gemeinde Rodeneck
ereignet. Einer 49-jährigen
Frau, die im Stall beschäftigt
war, war kurz vor 14 Uhr ein
Gegenstand auf den Kopf ge-
fallen. Dabei zog sie sich er-
hebliche Kopfverletzungen zu.
Der Rettungshubschrauber
Aiut Alpin (im Bild) und das
Weiße KreuzMühlbach eilten
an den Unfallort, um die Ver-
letzungen der Frau zu versor-
gen. Auch die Feuerwehr Ro-
deneck wurde alarmiert. Sie
war dabei behilflich, die Ver-
letzte mit der Trage über das
steile Gelände zum demOrt
zu transportieren, an dem der
Rettungshubschrauber gelan-
det war. Der Aiut Alpin flog die
Patientin ins Bozner Kranken-
haus. ©

Frau bei Arbeit im
Stall erheblich am
Kopf verletzt
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Ridnaun:
Tourengeherin
verletzt sich amBein

RIDNAUN. Der Rettungshub-
schrauber Pelikan 2 (im Bild)
und der Bergrettungsdienst
Ridnaun/Ratschings sind am
Sonntag kurz vor Mittag einer
Skitourengeherin zu Hilfe ge-
eilt, die bei der Abfahrt von
der Zunderspitze gestürzt war.
Sie hatte sich am Bein verletzt
und konnte nicht mehr selb-
ständig ins Tal fahren. Die
Frau wurde ins Krankenhaus
Sterzing geflogen. ©
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I PERSONAGGI/3 BRUNODETASSIS

Dalle spedizioni
allavita in rifugio:
l’alpinistaumano
chedivenne leggenda
rebbe venuto dopo. Anche se
Bruno ha sempre finito le sue
vie».
La sua seconda stagione al-

pinistica è ben rappresentata
dal ruolo di capo spedizione
nel tentativo trentino al Cerro
Torre, del 1957-58. Alla parten-
za, Detassis si impegnò a nome
del gruppo da lui guidato a fare
tut quel che podem, mettendo
in chiaro come il valore della
vita sarebbe stato al di sopra
delle possibili conquiste e ro-
vesciando così la retorica na-
zionalistica degli eroismi a
ogni costo, tanto in voga in
quel periodo. «In quella spedi-
zione, dove c’era un giovane le-
one come Cesare Maestri, ten-

ne fede alla propria parola im-
pedendo ai ragazzi di attaccare
il Torre, ritenuta unamontagna
impossibile». Il rapporto con il
ragno delle Dolomiti si cemen-
tò negli anni. «Bruno era già da
tempo il gestore del Brentei e
quando passavi di lì per andare
a scalare, in un certo senso “do-
vevi” passare a salutarlo. E così
Maestri crebbe sotto lo sguar-
do di Detassis. Ma tutta la sto-
ria di Cesare è nel solco di Bru-
no: nati entrambi a Trento, tra-
sferitisi in Brenta, talenti cri-
stallini ma con una grande
umanità e affezionati alla vita.
Cesare vedeva in Bruno un
punto di riferimento, ammira-
va la sua capacità di intuire le

vie, la logica della sua arrampi-
cata. Detassis riconosceva il va-
lore di Maestri e lo scatto in
avanti della generazione che
rappresentava, un’epoca nella
quale si cercava la linea più di-
retta possibile alla vetta». En-
trambi riuscirono a invecchiare
e un altro incrocio importante
della loro vita avviene nel 1976,
quando aprirono insieme la via
delle tre generazioni sulla pa-
rete sud della punta occidenta-
le di Campiglio. «Insieme a lo-
ro c’erano anche due boci: Ezio
Alimonta e Claudio, figlio di
Bruno, oltre al fratello Catullo.
È una via molto bella, ideata da
Detassis. Dal rifugio si vede tut-
ta, anche se risulta un po’

schiacciata, ma al tempo aveva
il grande pregio di andare a
toccare una zona ancora ine-
splorata del Brenta. Fu l’ultima
via aperta da Bruno, un ideale
passaggio di consegne alle ge-
nerazioni successive».
Tra gli alpinisti che hanno

raccolto l’eredità di Bruno nei
decenni successivi, Ermanno
Salvaterra ricopre un ruolo
speciale. L’uomo del Torre è
stato sempre molto attivo an-
che in Brenta. «Ha aperto gran-
di vie tanto sul Crozzon che sul
Campanil Basso. Come Detas-
sis e Maestri aveva una mae-
stria incredibile, un totale con-
trollo della propria potenza. Er-
manno è stato un grande imita-

to r e d i en t r amb i i s uo i
predecessori, evolvendosi ver-
so un alpinismo alla ricerca
della velocità di esecuzione,
tratto tipico degli anni in cui si
è espresso al massimo livello.
La via delle guide al Crozzon di
Brenta percorsa inmeno di due
ore rimane ancora oggi im-
pressionante».
Gli anni ‘80 segnano il boom

dei record, anche Oprandi è
stato protagonista di quel peri-
odo con il primato di percor-
renza del sentiero delle Boc-
chette «e Bruno voleva sapere
tutto, quanto tempo ci avevi
messo, guai se non lo rendevi
partecipe. Il rifugio era diven-
tato la sua casa, tanto che an-
che negli ultimi anni ci si face-
va portare in teleferica, pur di
stare lassù. Era fedele al motto
per cui sopra i duemilametri le
differenze sociali scompaiono.
Per lui stare al rifugio era un
modo per non dovere selezio-
nare gli incontri, ma lasciare
che fosse la montagna a fargli
arrivare le persone più gradi-
te».
Nel secondo dopoguerra,

Detassis era sì rifugista «ma
con l’animo irrequieto dell’al-
pinista “prestato” al ruolo. Sua
moglie Nella era il vero gestore,
donna capace e di carattere. Lui
non si tirava indietro, ma fu so-
lo molto avanti con l’età che si
convertì in pieno al mestiere, e
comunque non smise mai dav-
vero di fare la guida. Se c’era
qualcuno da accompagnare
nei dintorni era sempre pron-
to, e nel frattempo era diven-
tato un santone. C’era gente
che saliva da Campiglio solo
per salutarlo, farsi una foto o
due chiacchiere».

Detassis aveva una pro-
fonda umanità che si tra-
smetteva nel desiderio di vi-
vere lamontagna in relazio-
ne agli altri. «Fu tra i fautori
del soccorso alpino in
Campiglio e portò di per-
sona i cavi del telefono fi-

no al Brentei ogni anno, fino al-
l’avvento della radio. Collegava
il proprio albergo al rifugio.
Era un modo per curare i pro-
pri interessi, ma anche per per-
mettere ai soccorsi di essere al-
lertati celermente».
Non si può nemmeno di-

menticare il grande contributo
dato alla realizzazione del sen-
tiero delle Bocchette. «Fu
un’opera all’avanguardia, rea-
lizzata per fare vivere agli
escursionisti le bellezze delle
Dolomiti di Brenta, dove prima
potevano arrivare solo gli alpi-
nisti». Detassis ancora oggi è
una leggenda, anche perché,
da grande uomo, aveva gli oc-
chi puntati in alto sulle sue
montagne e una mano sempre
tesa in basso, per aiutare tutti a
salire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

« Bruno

Detassis,

leggendario

alpinista nato a

Trento e morto

a Madonna di

Campiglio nel

2008, divenne

famoso per le

sue imprese

nel mondo

dell’alpinismo e

dello sci, ma il

suo carisma ne

fece un punto

di riferimento

per tutto il

mondo della

montagna

« Storico

rifugista del

Brentei, rifugio

immerso nelle

Dolomiti di

Brenta,

Detassis

strinse negli

anni un

rapporto molto

stretto con

Cesare Maestri,

anche lui nato a

Trento e

trasferitosi poi

in Brenta

« Sono molti

ad aver

raccolto

l’eredità

lasciata da

Detassi. Tra

questi, in

particolare,

Ermanno

Salvaterra

di Guido Sassi

Nella foto
1 in alto

Bruno Detassis

seduto davanti

al «suo» rifugio

Brentei, con il

canalone Neri

sullo sfondo: il

rifugio, negli

ultimi anni,

divenne la sua

vera casa

Nella foto
2 Detassis

discute con

l’amico Cesare

Maestri

TRENTO Nella terza puntata del-
la serie dedicata a Bruno Detas-
sis, insieme alla guida alpina
Omar Oprandi, ricostruiremo
quei tratti che lo hanno reso un
uomo straordinario non solo
nell’alpinismo e nello sci, ma
anche nella capacità di ispirare
un modo diverso di vivere la
montagna.
Un nuovo capitolo della sua

esistenza iniziò nell’immediato
dopoguerra, quando tornò in
Brenta dopo due anni di pri-

gionia.«Fisi-
c am e n t e e
mentalmente
un’esperienza
di questo tipo
richiede tem-
po per essere
supera ta , e
anche Bruno
tornò indebo-

lito, ma non vuol dire che smi-
se di arrampicare o aprire vie».
L’ardore giovanile fece spazio a
una consapevolezza adulta
«che tra l’altro in lui era sempre
stata presente. Diceva spesso
che scalare non dovevamettere
a repentaglio la vita e che, dove
non sarebbe riuscito a passare,
sarebbe tornato indietro, la-
sciando la montagna a chi sa-

1

2

Montagne
di vita
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Le operazioni di recupero della salma del 41 enne a Ponte Serra

LAMON

Triste recupero ieri in locali-
tà Ponte Serra dove le squa-
dre di soccorso alpino, vigili 
del fuoco e carabinieri han-
no trovato il corpo senza vita 
di un 51 enne che ha messo 
in  atto  un  gesto  estremo.  
L’uomo, L.L., è partito da Fer-
rara dove risiedeva, per sali-
re con la propia auto fino al 
Feltrino dove ha purtroppo 
dato concretezza ai suoi in-
tenti  autolesionisti.  L’allar-
me era scattato qualche ora 
prima proprio grazie alla se-
gnalazione  della  famiglia  
che conoscendo le problema-
tiche del congiunto aveva da-
to l’allarme rivolgendosi  ai  
carabinieri. I militari hanno 
immediatamente  diramato  
una nota di ricerca dell’auto 

e soprattutto hanno cercato 
di fare individuare la posizio-
ne dell’uomo facendo riferi-
mento al suo telefono cellula-
re. Ed è proprio stata la cella 
del ripetitore di telefonia mo-
bile che copre la zona di Pon-
te Serra a rivelare che L.L.  
era nei paraggi. L’auto è stata 
trovata poco dopo le 12 nel 
parcheggio di fronte al risto-
rante e da quel momento so-
no cominciare le ricerche per 
scandagliare sponde e alveo 
del  torrente  Cismon.  Dopo 
quasi due ore un volontario 
del Soccorso alpino ha trova-
to la salma, che è stata recu-
perata e affidata al carro fu-
nebre che l’ha trasferita all’o-
bitorio di Feltre dove è stata 
messa a disposizione della fa-
miglia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lamon

Uomo di 51 anni
trovato senza vita
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tarvisio

Cade con gli sci in pista
e finisce in ospedale
Altro soccorso a Gemona

TARVISIO

Cade con gli sci e finisce in 
ospedale in condizioni se-
rie. È successo ieri pomerig-
gio, verso le 14.45, sulle pi-
ste a Tarvisio. La persona, 
che ha riportato un trauma 
al capo, è stata trasporta in 
volo  dall’elisoccorso  del  
118 all’ospedale Santa Ma-
ria  della  Misericordia  di  
Udine: non è in pericolo di 
vita.

Cinque tecnici del Soccor-
so alpino di Udine, si sono 
invece portati alla base del-
lo spigolo di roccia del Gle-
mine, sotto il Monte Cuar-
nan, a Gemona, dove il com-
ponente di una cordata ha 
chiamato poco prima delle 
15 riferendo che il suo com-
pagno, che faceva da capo-
cordata  sullo  spigolo,  era  
bloccato da circa quaranta 
minuti senza rispondere.

I due non riuscivano a co-
municare a causa della di-
stanza e anche perché sepa-
rati da una quinta di roccia 
che impediva il  passaggio 
del suono. Poco dopo aver 
chiamato il Nue 112, quan-
do l’intervento era già parti-
to, il secondo di cordata ha 
richiamato nuovamente in 
centrale per avvisare che il 
problema si stava risolven-
do: il suo capocordata si era 
trovato infatti in difficoltà a 
causa delle  corde rimaste 
bloccate ed era però riusci-
to a districarsi  finalmente 
iniziando la discesa.

I  soccorritori  hanno co-
munque atteso il rientro del-
la cordata, andando loro in-
contro lungo lo spigolo per 
tre lunghezze fino a incon-
trarli e a scendere assieme a 
loro per accertarsi che tutto 
fosse davvero a posto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I tecnici del Soccorso alpino durante l’intervento a Gemona
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IERI MATTINA

TRAMONTI DI SOPRA Grave inci-
dente sul lavoro, ieri attorno
alle 10, nella centralina elet-
trica annessa all’ex mulino
Zatti, a Tramonti di Sopra.
Per cause al vaglio dei Cara-
binieri della stazione di Me-
duno, dei colleghi delNucleo
radiomobile della Compa-
gnia di Spilimbergo e degli
ispettori dell’Azienda sanita-
ria Friuli Occidentale, il tito-
lare della concessione, P.B.,
60 anni, residente a Udine, è
caduto da un’altezza di circa
5metri fratturandosi le gam-
be. L’impatto è stato attutito
dal fatto che attorno all’im-
pianto c’è un prato e che la
presenza costante di acqua
nei paraggi rende il terreno
piuttosto morbido. Lui stes-
so ha dato l’allarme con il te-
lefono cellulare, una fortuna
visto che la centralina è po-
sta in una zona rurale e peri-
ferica e il ferito avrebbe potu-
to rimanere senza aiuto per
molte ore, impossibilitato a
muoversi e con temperature
decisamente invernali. Al
contrario, i soccorsi sono sta-
ti molto rapidi: sul posto so-
no giunti gli specialisti
dell’equipe medica dell’eli-
cottero sanitario Fvg e l’equi-
paggio di un’ambulanza.
Una volta stabilizzato sul po-
sto, il paziente - sempre ri-
masto cosciente - è stato tra-
sferito all’ospedale di Udine
per i politraumi riportati
nell’impatto al suolo. Non sa-
rebbe in pericolo di vita, ma
la prognosi non è ancora sta-
ta definita. Sul posto anche i
Vigili del fuoco di Maniago e
il nucleo Speleo-alpino-flu-
viale del Comandoprovincia-
le di Pordenone. Precauzio-
nalmente sono stati fatti arri-
vare anche i tecnici del Soc-
corso alpino della stazione
diManiago.
Quanto alla dinamica

dell’accaduto, secondo quan-
to ha riferito il ferito ai soc-
corritori, poco prima di sci-
volare il gestore della centra-
lina stava procedendo alla
pulizia della ghiera superio-
re in cui spesso si incastrano
dei materiali che impedisco-
no il corretto funzionamen-
todell’impianto.Gli ispettori
dell’Asfo stanno, invece, veri-
ficando la corretta e comple-
ta attuazione delle norme
per la prevenzione di inci-
denti nei luoghi di lavoro.

L.P.

Precipita
da 5 metri
e si frattura
le gambe
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gestione»

MEDUNO

Il decollo dal monte Valinis
è stato problematico per un pa-
rapendista austriaco che verso
le 13 di ieri è precipitato restan-
do impigliato tra le chiome di
due frassini. Le operazioni di
salvataggio sono state molto
impegnative e sono durate due
ore. La Sores di Palmanova ha
mobilitato l’elisoccorso, il Cn-
sas diManiago e i Vigili del fuo-
co. Una volta sbarcata l’equipé
arrivata in elicottero, il tecnico
di elisoccorso è salito su un al-
bero, mentre il collega della
stazione diManiago si è arram-
picato sull’altra pianta portan-
docon séuna sega. Ramponi ai

piedi e assicurati dal basso con
l’aiuto di un altro soccorritore
e di un pompiere, hanno rag-
giunto il parapendista, un
24enne di Zell am See, rimasto
sospeso a circa 10/12 metri di
altezza. Gli è stato raccoman-
dato di nonmuoversi. Poi è sta-
to agganciato alle corde, da un
lato e dall’altro, simultanea-
mente. A quel punto il 24enne
è stato calato a terra, dove me-
dico e infermiere si sono accer-
tati, dato che lamentava formi-
colii alle gambe, che non aves-
se avuto conseguenze dovuto
al fatto che era rimasto sospe-
so per un’ora. Attesi i tempi ne-
cessari, il giovane ha deciso di
rientrareda solo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parapendista a penzoloni
sulle chiome dei frassini
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MEDUNO

Disavventura a lieto fine per
un ragazzo di quasi 20 anni di
Meduno. Il giovane, dopo aver
passato la domenica con alcuni
amici, ed aver esagerato nell’as-
sunzione di alcolici, si è ritrova-
to ieri mattina in Valcolvera,
dove ha trascorso la notte sen-
za saper spiegare in chemodoe
dove. È stato ritrovato dal Soc-
corso alpino di Maniago, aller-
tato dai genitori del giovane,
preoccupati dal mancato rien-
tro a casa. Il disperso è stato in-
dividuato mentre camminava

sul greto del torrenteMuie, che
aveva deciso di seguire per fare
rientro a casa, transitando pri-
ma per Navarons. Una volta
raggiunto, i tecnici del Cnsas lo
hanno riaccompagnato con il
furgone a casa, dove ad atten-
derlo c’erano anche i Carabinie-
ri di Meduno, a loro volta aller-
tati per la scomparsa. La brava-
ta è finitabenema i soccorritori
hanno ricordato che la compo-
nente fortunata è statadecisiva:
il 19enne indossava un giubbet-
to troppo leggero per la stagio-
ne e se fosse caduto a terra, do-
po l’assunzione smodata di al-
col, avrebbe rischiato conse-
guenze per la possibile ipoter-
mia. La famiglia ha ringraziato
Cnsas eArmachehanno risolto
il giallo in pocheore.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SOCCORSO ALPINO Una vettura
dei volontari

Notte in Valcolvera, 20enne salvato
`Aveva bevuto troppo
ed è stato trovato
dal soccorso alpino
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È stato necessario l’intervento dei Vigili del fuoco e del Soccorso alpino per riportare a valle, sani
e salvi, sei ragazzi bloccati in quota sul Monte Colombine, in alta Valtrompia. I sei giovani, dopo
aver trascorso la notte tra domenica e lunedì al bivacco Grazzini, inManiva, si erano portati

appunto sul Monte Colombine. Privi di un’adeguata attrezzatura, si sono resi conto che la discesa
sarebbe stata assai pericolosa ed hanno allertato i soccorsi. Sono stati tratti in salvo con l’elicottero.

Bloccati inquota, li salva l’elicottero

IN ALTA VALTROMPIA
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.

Sono riusciti a uscire dall’au-
to,  un Defender  Range Ro-
ver, prima di rotolare per 200 
metri lungo un canalone. Pro-
tagonisti un uomo e una don-
na di Challand-Saint-Victor, 
di 41 e 46 anni. L’incidente è 
avvenuto alle 13,30 di dome-
nica, sulla poderale che porta 
al rifugio Dondena, a Cham-
porcher. Il conducente, forse 

a causa del ghiaccio, ha perso 
il controllo del mezzo che è fi-
nito fuori strada, precipitan-
do in un canalone e rotolan-
do per oltre 200 metri. I due 
sono riusciti a buttarsi fuori e 
a chiamare i soccorsi. Ma per 
il loro cane non c’è stato nulla 
da fare, è morto. La coppia è 
stata portata all’ospedale Pa-
rini  per accertamenti.  Sono 
intervenuti i vigili del fuoco, 
con il gruppo taglio, che han-
no  recuperato  il  cagnolino  
morto e riportato sulla pode-
rale il mezzo, gli uomini del 
Corpo Forestale e i carabinie-
ri, oltre alle guide del Soccor-
so alpino valdostano. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TUNNEL DEL MONTE BIANCO

CERVINIA

Fare spazio a tre residence sul 
vecchio tracciato della pista di 
rientro di Cielo Alto. Spostare 
gli ultimi 100 metri della pista 
16 con un esproprio ai danni 
di un condominio vicino. Rea-
lizzare la nuova pista, che ha 
sollevato polemiche per la sua 
pericolosità. La vicenda della 
pista 16 di Cervinia, il «rien-
tro» che porta in paese da Cie-
lo Alto, da due anni e mezzo 
non esce dalle aule dei tribuna-
li. Dopo ricorsi penali (chiusi 
con un’archiviazione) e civili 
(ancora pendenti), si torna da-
vanti al Tribunale amministra-
tivo regionale. Martedì prossi-
mo si discuterà in aula il ricor-
so del condominio Residence 
Cervinia, presentato a settem-
bre 2021, contro Regione, Co-
mune di Valtournenche, Cervi-
no spa e i due committenti dei 
lavori di spostamento del trat-
to finale della pista, Carlo Mar-
coz e Rino Pascarella - che è as-
sessore comunale di Valtour-
nenche - e le tre aziende pro-
prietarie dei terreni oggetto di 

«dannosi lavori di spostamen-
to della pista 16». 

La battaglia legale, culmina-
ta con un temporaneo seque-
stro del terreno da parte del 
Corpo forestale, era partita da 
alcuni danni che il Residence 
Cervinia ha patito durante i pri-
mi lavori nell’area sottostante, 
con crepe e cedimenti nel terre-
no. L’attuale ricorso, presenta-
to dallo stesso condominio, di-
feso dall’avvocato Danilo Pa-
store,  chiede  di  annullare  il  
«permesso di costruire in sana-
toria» emesso dal Comune di 
Valtournenche, dopo che i la-
vori di costruzione di una delle 
tre residenze  turistico alber-
ghiere  previste  sul  vecchio  
tracciato della pista erano par-
titi con una semplice Scia, la 
Segnalazione certificata di ini-
zio attività. In più, in base alla 
normativa  urbanistica  l’area  
edificabile è ancora classifica-
ta come pista, con un vincolo 
«non soggetto ad alcuna sde-
manializzazione» nonostante 
la variante al Piano regolatore 
che ha concesso l’edificazione 

di tre Rta sullo storico traccia-
to della pista. Il ricorso chiede 
anche di fermare la classifica-
zione dell’ultimo tratto della 
pista 16, modificato dopo i la-
vori: è indicata come «pista ros-
sa», di media difficoltà, ma pre-
senta «una pendenza del  50 
per cento» e una pericolosità 
che non consente agli sciatori 
meno esperti, come i bambini, 
di percorrerla in sicurezza. La 
commissione  di  valutazione  
sulla classificazione delle piste 
ha richiesto di posizionare una 
«rete trasversale di direziona-
mento» per impedire che gli 

sciatori affrontino quel tratto 
nella massima pendenza. La 
commissione scrive anche che 
la pista va preparata «median-
te utilizzo di mezzo battipista 
dotato di verricello, al fine di 
addolcire le pendenze del ter-
reno e generare una minore 
pendenza del tratto». 

Nel ricorso del condominio 
si indica l’assenza di «qualsivo-
glia  interesse  pubblico»  per  
un’opera che, vista la confor-
mazione del nuovo tratto di pi-
sta, porta «spese ingenti, certe 
e ricorrenti per il mantenimen-
to  del  nuovo  tratto  di  pista  
nell’ordine di almeno 130 mi-
la euro l’anno», perché la pista 
si trova oggi in «posizione og-
gettivamente e funzionalmen-
te deteriore». A. MAN. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

champorcher, In salvo una coppia

Si gettano fuori dall’auto
prima di finire nel dirupo

Fumo da un Tir, traforo chiuso un’ora
Il traforo del Monte Bianco è stato chiuso dal-
le 14,14 alle 15,27 di ieri a causa di un Tir che 

emetteva fumo in galleria; 4 automobilisti so-
no entrati nei rifugi. Non ci sono stati feriti. —

cervinia

Battaglia legale
a Cielo Alto
“La pista di rientro
ci danneggia”

Ricorso al Tar
di un condominio
contro l’esproprio

per spostare il tracciato

L’auto precipitata per 200 metri

MARTEDÌ 1 MARZO 2022 LASTAMPA 45
AOSTA & REGIONE

AO

Page 12/28



 

Date: 01/03/2022 | Page: 47
Category: Si parla di Noi - CNSAS

.

il caso della strada chiusa

Le fazioni di Caprezzo
hanno ripreso il dialogo
“Grazie al vice prefetto”

ARIANNA TOMOLA
STRESA

Nella domenica dello sport 
unito per la pace in Ucraina, 
durante  il  derby  di  calcio  
Stresa-Baveno (partita vali-
da per il campionato d’Eccel-
lenza) due gruppetti di tifosi 
sono arrivati alle mani. Qual-
che spintone, un paio di pu-
gni e uno spray usato proba-
bilmente  per  allontanare  
l’aggressore  sono  stati  il  
sommario bilancio della lite 
allo  stadio  Forlano,  subito  
sedata  dai  carabinieri  di  
Stresa che erano già presen-
ti  all’interno dell’impianto.  
Il momento di tensione, ap-

parentemente senza motivo 
considerato che la partita è 
stata corretta,  è  scattato  a  
metà del primo tempo. 

Una scena triste, materia-
lizzata sotto gli occhi di quei 
bambini che poco prima ave-
vano accompagnato in cam-
po le squadre con la bandiera 
gialloblù,  gesto  simbolico  
per chiedere la pace in Ucrai-
na: fra loro anche il giovane 
Maksym, che stringeva fra le 
mani i colori del suo Paese. 
Proprio in quest’ottica il der-
by era anche iniziato con cin-
que minuti di ritardo, come 
deciso per tutte le gare del 
weekend dalla federazione. 

Prima del fischio d’inizio lo 
speaker ha letto il messaggio 
di pace scritto dalla Figc, al 
termine del quale tutti han-
no applaudito. Peccato che 
dopo nemmeno mezz’ora sia-
no dovute intervenire le for-
ze dell’ordine per  separare  
una manciata di tifosi (il taf-
feruglio sarebbe nato tra pa-
renti dei giocatori): l’episo-
dio è avvenuto sulle gradina-
te della tribuna, non nel set-
tore ospiti dove invece era-
no collocati gli ultras del Ba-
veno. Questi ultimi (la tifose-
ria «Selvaspessa») hanno fat-
to il tifo con urla, bandiere 
giganti, un botto e un paio di 

fumogeni: la loro accensio-
ne ha indotto l’arbitro a so-
spendere la gara per tre mi-
nuti nel secondo tempo per 
scarsa visibilità. 

I  due  presidenti,  Marco  
Pozzo  di  Stresa  e  Raffaele  
Zacchera di Baveno, condan-
nano gli episodi in tribuna, 
che di fatto però sono stati 
isolati. «Sono sempre scene 
spiacevoli  da  vedere,  mac-
chiano un po’ la giornata di 

sport e la bella partita che è 
stata giocata in maniera cor-
retta - è il pensiero di Zacche-
ra -: purtroppo l’unica cosa 
che possiamo fare è esprime-
re dispiacere, poiché i coin-
volti erano tutti adulti ed era-
no pochi. Non erano coinvol-
ti invece gli ultras, che non so-
no stati attori di ciò che è suc-
cesso». In linea la posizione 
dello Stresa: «Sono situazio-

ni  che,  a  maggior  ragione  
considerato quello che sta ac-
cadendo in Ucraina, si pote-
vano certamente evitare - af-
ferma il presidente Pozzo -: 
per colpa di due o tre perso-
ne, passa n secondo piano il 
fatto che finalmente si sia po-
tuto rivedere un derby con ol-
tre 300 persone allo stadio, 
che è stata la nota più lieta di 
giornata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con la mediazione del vice 
prefetto vicario Giorgio Or-
rù le due «fazioni» di Ca-
prezzo si sono incontrate a 
Villa Taranto. La riunione 
si è conclusa con una stretta 
di mano tra il sindaco Pie-
rangelo Ballardini e Riccar-
do Borgotti, presidente del-
la neo costituita associazio-
ne «Magnifica comunità di 
montagna». L’oggetto delle 
tensioni tra le due parti è 
stata  l’ordinanza  con  cui  
per ragioni di sicurezza il  
14 febbraio, in concomitan-
za con la seconda nevicata 
di un inverno avaro di preci-
pitazioni, il sindaco ha chiu-
so la strada che dal paese 
della valle Intrasca sale ver-
so gli alpeggi. E’ una zona 
non delle più battute, ma 
dove comunque alcune per-
sone abitano o hanno attivi-
tà. La decisione ha suscita-
to critiche a Ballardini. Dal 
canto suo ha spiegato che è 
stato costretto ad assumer-
la, perché il bilancio del Co-
mune con 180 abitanti non 
consente  più  la  spesa  di  
sgombero neve e salatura 

di quei 4 chilometri. «Sia-
mo rimasti che l’associazio-
ne mi farà avere proposte di 
modifica dell’ordinanza» ri-
ferisce Ballardini, presente 
in prefettura con la giunta: 
il  vice  sindaco  Giancarlo  
Malabarba  e  l’assessore  
Marco Ziliani. 

Alla riunione è intervenu-
to anche il vice presidente 
della Provincia Rino Porini: 
«La strada è comunale, ma 
ho cercato di contribuire al-
la  soluzione  con  qualche  
consiglio tecnico» riferisce 
Porini, che ha delega alla 
Viabilità. Con la primavera 
dietro l’angolo, ghiaccio e 
neve  non  dovrebbero  più 
provocare l’isolamento dei 
residenti all’alpe Pont, ma 
per  Riccardo  Borgotti  di  
problemi da affrontare in-
sieme in tempi brevi ce ne 
sono  anche  altri.  «Siamo  
pronti a collaborare nell’in-
teresse di tutta la nostra pic-
cola comunità e ringrazia-
mo il vice prefetto vicario 
per aver agevolato l’apertu-
ra del dialogo». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

partita sospesa alcuni minuti anche per l ’uso di fumogeni

Al derby Stresa-Baveno
l’applauso per la pace
poi i tafferugli in tribuna

Baveno
Il Comune punta al Pnrr
anche per l’asilo nido
Dopo  la  palestra  della  
scuola media il Comune 
di Baveno tenta la via dei 
fondi Pnrr per l’asilo ni-
do. La giunta del sindaco 
Alessandro Monti ha dato 
il  via  libera  al  progetto  
con cui candidarsi al pia-
no di Resilienza. Il costo 
degli interventi di riquali-
ficazione e di efficiente-
mente energetico è di 553 
mila  euro.  Consentiran-
no di aumentare il nume-
ro di posti a 33. C. P.

Montecrestese 
Coppia recuperata
dal Soccorso alpino
Intervento ieri sera di vigi-
li del fuoco, soccorso alpi-
no e Sagf per recuperare 
una  coppia  italiana  di  
escursionisti che si è per-
sa sulle alture di Monte-
crestese, nella zona sopra 
Altoggio. Dopo la loro ri-
chiesta di aiuto è uscito l’e-
licottero,  ma  era  ormai  
troppo buio per procede-
re con il recupero. Valuta-
to che i due stavano bene, 
sono partite le squadre a 
piedi. C. P.

Maksym con la bandiera ucraina

I due presidenti
prendono le distanze

dai tifosi agitati
«Rovinano la festa»

IN BREVE

I carabinieri tra il pubblico in tribuna durante Stresa-Baveno
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REGIONE

«Sono settimane, anzi mesi,
che chiedo l’attenzione della
V Commissione del Consiglio
regionale su due questioni di
grande rilevanza: la sede re-
gionale del Soccorso alpino e
la stabilizzazione dei lavora-
tori precari delle Asl». Lo sot-
tolinea il consigliere regiona-
le del Pd, Pierpaolo Pietrucci.
aSulla sede del Soccorso alpi-
no- lo ricordo per l’ennesima
volta- c’è un Progetto di legge
(il n. 185/2021 “Integrazioni
alla Legge regionale del 17
aprile 2014 n. 20- Disposizio-
ni in materia di soccorso alpi-
no e speleologico”) che è sta-
to depositato il 23 marzo
2021 e sottoscritto, con me,
dai consiglieri Santangelo, Di
Benedetto, Angelosante, Ma-
riani e dallo stesso Quaglieri
presidente della V Commis-
sione. E’ quasi un anno che il
testo è stato presentato con
le schede di istruttoria legi-
slativa e finanziaria favorevo-
li. Tutto ciò rende gravissima
questa inerzia. Se la maggio-
ranza non vuole approvarlo,
lo faccia in modo trasparente
e leale votando contro nel
momento della discussione e
assumendosene pubblica-
mente la responsabilità, a
partire dagli assessori aquila-
ni che anche in questa occa-
sione sono, come le tre scim-
miette, muti, sordi e ciechi».

Sede Soccorso
alpino:
Pietrucci
insiste
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Cade sul ghiaccio, donna soccorsa a Pizzo Deta
Nelpomeriggiodi ieri,
domenica27 febbraio, il
SoccorsoalpinodelLazioè
intervenutopersoccorre
un’escursionista scivolataa
PizzoDeta, suiMontiErnici in
Ciociaria.Ladonnadi53anni
residenteaRoma, è scivolata
sulghiaccioacirca 1600metri
diquotaprocurandosidiverse
fratturechenon lehanno
consentitodiproseguire. Sul
luogodell’incidenteègiunta
unasquadradelSoccorso
Alpino insiemeaunasquadra
deiVigilidel Fuoco.

L’infortunata,dopoessere
statastabilizzata sulposto, è
stata trasportataconuna
barella finoaPratodi
Campoli,da lì è stata
trasportatasuunmezzodel
SoccorsoAlpino finoalprimo
puntoraggiungibile
dall’ambulanzae, tramite la
stessa, è stata trasferita
all’ospedalediSora.Acausa
delle condizioni
meteorologicheavverse,
infatti, nonèstatopossibile
l’arrivodell’eliambulanza
dellaRegioneLazio

P.P.

Domenica l’intervento degli operatori alpini a 1600 metri di quota
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Frisanco
Ragazzo sparisce,
ma è un falso allarme

Paura ieri a Frisanco per 
un diciannovenne che non 
dava più  sue  notizie  dal  
giorno precedente. Si te-
meva che potesse essergli 
capitato  un  incidente  in  
montagna. Mobilitati vigi-
li del fuoco e soccorso alpi-
no di Maniago per le ricer-
che, ma subito dopo l’allar-
me è rientrato: il ragazzo è 
stato ritrovato sano e sal-
vo da alcuni amici, che si 
erano messi a cercarlo. Il 
cellulare era scarico, per 
questo non era riuscito ad 
avvisare.
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TRAMONTI DI SOPRA

Un operaio sessantenne di 
Udine è caduto ieri mattina 
da un muro alto tre metri 
nei  pressi  della  centrale  
idroelettrica Zatti, in locali-
tà Chiarvolis a Tramonti di 
Sopra. È stato proprio l’ope-
raio, B.P. le sue iniziali, a 
mobilitare i soccorsi.  L’in-
fortunio sul lavoro è avve-
nuto intorno alle 10.30, in 
un’area in mezzo ai boschi, 
lontana da strade asfaltate.

La sala operativa dei vigi-
li del fuoco, in contatto con 
l’operaio ferito,  ha indivi-
duato la posizione esatta e 
ha inviato, in supporto al  
personale sanitario, i pom-
pieri dal distaccamento di 
Maniago e la squadra spe-
leo-alpina-fluviale di Porde-
none.

Sul posto è atterrato an-
che l’elicottero del 118 e so-

no giunti gli ispettori dell’a-
zienda sanitaria, per verifi-
care le condizioni di sicurez-
za del luogo di lavoro, i cara-
binieri della compagnia di 
Spilimbergo per gli accerta-
menti e i tecnici del soccor-
so alpino di Maniago in sup-
porto, che hanno vegliato 
l’infortunato fino all’arrivo 
dell’elicottero.

L’équipe medica ha visita-
to il ferito. L’operaio ha ri-
portato  nella  caduta  un  
trauma cranico  non com-
motivo e un trauma a una 
gamba.

Le sue condizioni non era-
no gravi. I pompieri di Ma-
niago hanno aiutato lo staff 
sanitario a portarlo a bordo 
dell’elicottero. Il paziente è 
stato quindi stato trasporta-
to in volo all’ospedale San-
ta Maria della Misericordia 
di Udine per precauzione, 
nel codice di minore gravi-

tà per l’elicottero.
In base a una prima rico-

struzione dei soccorritori, il 
sessantenne  stava  effet-
tuando dei lavori di manu-
tenzione  nei  pressi  della  
centralina, quando è scivo-
lato sulla copertura, ha per-
so l’equilibrio ed è caduto 
giù vicino al muro.

La vegetazione ha mitiga-
to l’impatto al suolo. Una 
delle ipotesi è che stesse ri-
pulendo la griglia di filtrag-
gio  dell’acqua.  Era  solo  
quando è  avvenuto  l’inci-
dente. Non ha mai perso co-
noscenza.

Il soccorso alpino, in una 
nota, ha sottolineato come 
sia stata una fortuna, per l’o-
peraio caduto, essere rima-
sto cosciente, «considerate 
le  temperature  sotto  zero 
nel cono d’ombra in cui era 
precipitato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tramonti di sopra

Operaio precipita
dalla centrale elettrica
e rischia l’ipotermia
Un sessantenne è caduto dal muro in un cono d’ombra
È stato lui a chiamare i soccorsi: portato via in elicottero 

Vigili del fuoco e soccorso alpino aiutano l’operaio ferito a uscire dal cono d’ombra sotto la centrale
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Barzio

Sorpresi dal buio e dal 
freddo hanno deciso di chiede-
re l’intervento del Soccorso 
Alpino. Due escursionisti di 
circa 30 anni, si sono trovati in 
difficoltà mentre percorreva-
no il sentiero 101, che risale 
lungo la valle dei Mugoff (valle 
dei Mughi) nei pressi dei Piani 
di Bobbio, nel tardo pomerig-
gio di ieri hanno preferito 
chiamare il 112.

Attorno alle 18 sono quindi 
intervenuti i tecnici della sta-
zione Valsassina, insieme al-
l’elisoccorso partito dalla base 
di Villa Guardia a Como.  

I soccorritori hanno quindi 
raggiunto la cordata in diffi-
coltà, spaventata e sorpresa 
dal freddo, ma sostanzialmen-
te illesa, riaccompagnandola a 
valle dopo aver caricata a bor-
do dell’elicottero del 118. Pron-
ti a partire, anche via terra, i 
tecnici del soccorso alpino.

Uno dei due escursionisti 
coinvolti è stato comunque 
portato al pronto soccorso del-
l’ospedale Manzoni di Lecco 
per accertamenti, l’altro è sta-
to riaccompagnato a valle. 
L’intervento si è concluso po-
co prima delle 19. S.Sca.

Bloccati
dal freddo
sopra Bobbio
Salvati
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Cronache

MONTEVECCHIA
di Daniele De Salvo

Il cellulare di Marco venerdì scorso
squillava ancora, sebbene il suo corpo
fosse stato trovato in avanzato stato
di decomposizione venti giorni prima.
A comporre il numero del figlio sono
stati mamma Giovanna con papà Gio-
vanni, insieme a Ivan Pandeggia, sin-
daco di Montevecchia, paese dove abi-
tava Marco Bonanomi, il 34enne rinve-
nuto morto sabato 5 febbraio in una
buca nella sabbia della spiaggia di Pra-
ia Balneário Grajaú, a Pontal do Para-
ná, località balneare del Brasile del
sud, dove il brianzolo si era trasferito
per stare con la sua compagna, una
giovane del posto. «Noi al telefono gli
abbiamo parlato il 30 gennaio», assi-
curano i genitori. E’ stata l’ultima volta
che hanno sentito il figlio. Dopo il suo
cellulare, che non è stato più trovato,
ha continuato a squillare sempre a
vuoto senza che nessuno abbia mai
più risposto.
Cosa sia accaduto a Marco in quei sei
giorni tra quell’ultima telefonata e il ri-
trovamento del suo cadavere non si
sa, come non si sa con chi sia stato né
dove. E nemmeno si sa chi ora abbia il
suo telefono, poiché certamente qual-
cuno lo ha e lo sta continuando maga-
ri a usare, perché difficilmente avreb-
be potuto rimanere acceso per un me-
se senza essere caricato. Gli investiga-
tori della Polizia civile del Paranà, che
stanno indagando sul caso con i colle-

ghi di quella militare, e hanno chiesto
aiuto ad eventuali testimoni per risol-
verlo, non erano a conoscenza né che
il telefono di Marco ha continuato a
squillare, né della data in cui lui ha ri-
sposto ai genitori. Sebbene si tratti di
dettagli importanti, sembra che la sua
fidanzata, che ha riconosciuto la sal-

ma che dovrebbe essere di Marco da
un mezzo volto tatuato sulla sua spal-
la, non li abbia comunicati ai poliziotti.
Lo hanno dovuto fare i genitori trami-
te i funzionari del Consolato generale
italiano di Curitiba. La salma era nasco-
sta sotto la vegetazione e il corpo si
trovava prono.
Nelle tasche dei bermuda a fiori che
indossava e nemmeno nei paraggi
non sono stati trovati né il telefonino,
né documenti né soldi. Non sembre-
rebbe siano stati riscontrati segni evi-
denti di violenza, nonostante si atten-
dano le risultanze dell’autopsia per le
quali occorreranno probabilmenteme-
si. Le circostanze della morte di Marco
sembrano tuttavia sempre più anoma-
le e allarmanti.

Lecco: tabellone crollato sul terzo ponte

«Subito lavori di manutenzione sulla Statale 36»
Li chiede Antonio Rossi
sottosegretario regionale
allo Sport e alle Olimpiadi 2026

Il lecchese trovato morto in Brasile
Il cellulare squilla: giallo nel giallo
Qualcuno ha il suo telefono e lo continua e usare: non avrebbe potuto rimanere acceso per un mese

Il recupero del cadavere di Marco Bonanomi da parte degli agenti di polizia del Paranà

Lecco: bloccati sul Resegone

Padrone col suo cane
salvati dalla squadra Saf

Lecco

Rsa in festa per don Riva
ai 61 anni di sacerdozio

Premana

Soccorso alpino, tecnici
a lezione sul ghiaccio

Cesana Brianza

Interventi previsti al serbatoio di gpl
Niente paura se si vedranno fiammate

Lecco

V
A chiamare il figlio
sono stati i genitori
e il sindaco del paese
dove abitava il 34enne
Marco Bonanomi

Atena e il suo padrone sono rimasti bloccati di se-
ra, al freddo e al buio, in un canalone sul Resego-
ne. E’ successo l’altro giorno.
Sia Atena, splendido esemplare di pastore tede-
sco, sia il suo padrone che ha 19 anni, sono stati
salvati dai vigili del fuoco della squadra Saf, spe-
cialisti nelle missioni speleo alpine fluviali.
I soccorritori li hanno rintracciati nel canalone
Cermenati.
Dopo averli messi in sicurezza entrambi e averli
recuperati, li hanno scortati a valle sani e salvi.
L’intervento di soccorso a lieto fine è durato oltre
tre ore.

IN BREVE

Sessantuno anni di ordinazione sacerdotale. A fe-
steggiarli è stato don Renzo Riva, 85 anni, ospite
dal 2016 dei minialloggi della Rsa Monsignor Gio-
vanni Borsieri di Lecco, gestita dalla Fondazione
Sacra Famiglia. «Grazie per l’enorme contributo
che dà a tutti noi» il messaggio di operatori e ospi-
ti della Rsa -.
Originario di Inzago, è entrato in seminario in pri-
mamedia e ordinato sacerdore il 25 febbraio 1947
dal cardinal Giovanni Montini, diventato poi Papa
Paolo VI. Ha svolto il suo ministero a Locate Trivul-
zi, Corriddo, Buggiolo, Mezzago al Niguarda e al
santuario di Imbersago.

I tecnici del Soccorso alpino a lezione di soccor-
so sul ghiaccio. Come «banco di scuola» hanno
scelto una cascata di ghiaccio in Val Fraina, a Pre-
mana, dove i soccorritori della stazione di Valsas-
sina - Valvarrone della XIX Delegazione Lariana
hanno organizzato un’esercitazione dedicata alla
movimentazione e alle tecniche di progressione
su ghiaccio. Trenta i tecnici che hanno partecipa-
to alla giornata con un istruttore nazionale e due
istruttori regionali del Cnsas. Poi il pranzo, offerto
dagli amici dell’alpeggio di Capreccolo.

Niente paura se venerdì e sabato a ridosso della
SS 36 si dovessero notare fiammate dal serbatoio
di gpl che c’è a Cesana Brianza. Si tratta di un’atti-
vità di manutenzione. «Dalla ditta «ButanGas» han-
no comunicato che effettueranno presso il depo-
sito di Cesana, in accordo con i vigili del fuoco del
comando provinciale di Lecco, un’attività manu-
tentiva che comporterà la presenza di fiamma
controllata, visibile nel territorio circostante, che
potrebbe allarmare i residenti o gli automobilisti
in transito nella zona sulla SS36.

LECCO

«Manutenzione». La chiede, anzi la
pretende Antonio Rossi, sottosegreta-
rio regionale allo Sport e alle Olimpia-
di invernali 2026, dopo che venerdì
scorso un tabellone segnaletico di la-
miera è crollato sul Terzo ponte della
Statale 36 in pieno orario di punta,
senza che nessuno sia intervenuto pri-
ma, nonostante in molti avessero se-
gnalato da quasi un mese ai tecnici di
Anas che il cartello stradale era perico-
lante e stesse per cadere, come se il
28 ottobre 2016 sempre sulla Super Mi-
lano – Lecco, appena una decina di
chilometri più avanti, non fosse frana-
to un cavalcavia e un 68enne che se
ne stava tornando a casa dal lavoro
non fosse morto nonostante tutte le
avvisaglie del disastro annunciato.

«La manutenzione deve essere garan-
tita e basta, punto, a prescindere dai
Giochi invernali», ribadisce il sottose-
gretario lombardo plurimedagliato
olimpico, che per Olimpiadi di Milano
– Cortina ci sta mettendo la sua faccia
di politico e di sportivo. Tra l’altro pu-
re lui, come altri migliaia di automobili-
sti, è rimasto ostaggio in coda per ore
a causa della chiusura di un tratto di
Superstrada a causa del cartello cadu-
to. Oltre alla manutenzione, occorre
poi accelerare la realizzazione degli in-
terventi previsti per arrivare in fretta e
in totale sicurezza ai cancelletti di par-
tenza delle piste da sci della Valtellina,

una delle location dell’appuntamento
a cinque cerchi sulla neve.
«Come Regione ci siamo impegnati in-
tanto a stilare l’elenco delle opere rite-
nute prioritarie insieme ai sindaci e ai
rappresentanti istituzionali del territo-
rio e a ottenere le risorse necessarie
per costruirle – spiega Antonio Rossi -.
Molte risorse emolti progetti riguarda-
no tra l’altro proprio la provincia di
Lecco, con la messa in sicurezza, i nuo-
vi svincoli, l’allargamento del Terzo
ponte, il consolidamento della galleria
Monte Piazzo e il completamento del-
la ciclabile di Abbadia sulla 36, il com-
pletamento della nuova Lecco – Berga-
mo e l’eliminazione dei passaggi a li-
vello della linea ferroviaria Lecco –
Sondrio. Adesso tocca ad altri attuare
gli interventi: Anas, Rfi, le province e i
comuni». Il prezzo da pagare, oltre a
quello economico da 265milioni di eu-
ro stanziati da Roma più quelli garanti-
ti dal Pirellone, è però quello di disagi
e ulteriore traffico per i cantieri aperti
tutti assieme, quando e se mai comin-
ceranno i lavori.  D.D.S.
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ROMAGNESE 

Escursionista cade mentre 
percorre il sentiero 101 che 
dal Giardino alpino di Pie-
tra Corva, situato nel Comu-
ne di Romagnese permette 
di arrivare, passando per Ci-
ma Colletta (Brallo di Pre-
gola),  al  Passo  del  Giovà  
(Santa Margherita di Staffo-
ra). 

Secondo una prima rico-
struzione dei fatti, una don-
na, D. M., 59 anni, residen-
te  a  Voghera,  verso  le  
14.15, mentre stava percor-
rendo il  sentiero lungo la 

dorsale dell'Appennino in-
sieme al marito, sarebbe ca-
duta in un luogo impervio a 
circa 30 minuti di cammino 
distante dal piazzale dove 
si trova il Giardino alpino di 
Romagnese.

L'uomo, verificato che la 
donna non riusciva  più  a  
camminare, ha immediata-
mente allertato i soccorsi.

Il luogo della caduta, diffi-
cile  da  raggiungere  dalle  
ambulanze della Croce Ros-
sa, ha reso necessario an-
che l’intervento degli uomi-
ni  del  Soccorso  alpino  
dell’Oltrepo Pavese e dell’e-

licottero che si è alzato in vo-
lo da Milano. 

La donna è stata traspor-
tata al policlinico San Mat-
teo di Pavia. 

La caduta le avrebbe pro-
curato la frattura scompo-
sta della caviglia.

La donna è stata recupera-
ta dall'elicottero con l'ausi-
lio del verricello. 

Il  marito  invece,  sotto  
shock per l'accaduto, è sta-
to accompagnato nel piaz-
zale del Giardino alpino ,do-
ve avevano lasciato l'auto-
mobile  per  effettuare  l'e-
scursione, dagli uomini del 
soccorso alpino. 

Si è conclusa quindi, per 
fortuna, senza gravi conse-
guenze, la brutta avventura 
per l’escursionista vogher-
se 59enne , che in ospedale 
è stata sottoposta alle cure 
del caso. —

A.D. 

romagnese

Soccorsa escursionista
caduta sul sentiero
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DAL 5 MARZO

A Foggia i corsi
del Club alpino

l “Sicuri sul sentiero”

con il CAI Foggia. È tutto
pronto, nella sede della
sezione foggiana del Club
Alpino Italiano, per il
corso gratuito di primo
soccorso organizzato con
l’intervento dei sanitari
del Corpo Nazionale del
Soccorso Alpino e Spe-
leologico – Stazione Gar-
gano. L’appuntamento è
in Via Sbano, presso
l’Istituto “da Vinci”, sa-
bato 5 marzo 2022, dalle
ore 8.30 alle 13.00. Il cor-
so è organizzato in col-
laborazione con il CSV
Foggia.
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SAN VENDEMIANO

Incontro particolare ierimatti-
na a San Vendemiano per alcuni
passanti che hanno visto correre
qua e là un bell’esemplare di cer-
vo. “L’avvistamento” è avvenuto
poco dopo le 10 lungo via Lon-
ghena, poco distante dalla Stata-
le 51. È stato immortalato in un
video, realizzato con uno smart-
phone e poi finito nei social. Nel
filmato si puòvedere il cervo che
attraversa la strada per poi sbat-
tere addosso alla recinzione di
un’abitazione. Secondo una testi-
mone, l’animale «è uscito dal via-
le decorativo alberato di villa
Lippomano, tenuta Maschio, in
via Longhena. All’interno della
tenuta c’è della fauna selvatica.
Ha dunque saltato un fossato ed
è andato un po’ su e giù tra la

strada e il fossato in direzione
Gai. Partendo dal confine con Co-
negliano è arrivato all’altezza
del passaggio a livello di San
Vendemiano facendo lo slalom
tra le auto».

IL PRIMO CITTADINO
Conferma il sindaco di San

Vendemiano Guido Dussin:
«L’esemplare mi risulta essere
stato ferito di striscio da un fur-
gone di passaggio: non ci sono
stati danni almezzo né al condu-
cente. Il cervo è scappato subito,
verso sud, credoversoMarenodi
Piave o Vazzola, non lo so di pre-
ciso. So ad ognimodo che l’esem-
plare era piuttosto nervoso e im-
paurito, non trovandosi nel suo
habitat naturale. Avendo attra-
versato la statale ha rischiato
grosso. E naturalmente poteva
essere causa di incidenti». Episo-

di come quello di ieri a San Ven-
demiano, con animali selvatici
in zone urbane, si stanno molti-
plicando negli ultimi tempi. Lo
scorso 16 dicembre, ad esempio,
aveva creato scalpore l’episodio
della cerva entrata in municipio
a Valdobbiadene. Solo pochi
giorni prima si era verificato un
incidente a Pederobba, sulla Fel-
trina, in seguito all’attraversa-
mentodella stradadaparte di un
cervo. Un paio di settimane pri-

ma, situazione analoga lungo la
panoramica sulMontello.Ma an-
che il centro di Biadene di Mon-
tebelluna era stato teatro di pre-
senze simili.

LE IPOTESI
Come segnalano gli esperti,

molti di questi animali con il
freddo intenso in montagna si
spostano più a sud in cerca di ci-
bo. E in un contesto per loro non
abituale rimangono spaesati. Ec-
coperché ieri a SanVendemiano
l’animale era così nervoso. Ma
cervi in città non ci sono solo
d’inverno. Lo scorso 29 giugno
un grosso esemplare di cervo
femmina era stato filmato men-
tre correva in centro a Treviso.
Un altro esemplare poi era stato
segnalatomolto più a sud, in cen-
tro aMotta, nel giugno2019. (gr)

©RIPRODUZIONERISERVATA

È SUCCESSO IERI
IN VIA LONGHENA
IL SINDACO: «È RIMASTO
FERITO HA RISCHIATO
GROSSO E POTEVA
CAUSARE INCIDENTI» LA CORSA Un fermo immagine dal video del cervo  (da qdpnews)

Cervo attraversa di corsa e si schianta contro una casa
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Cronache

MONTEVECCHIA
di Daniele De Salvo

Il cellulare di Marco venerdì scorso
squillava ancora, sebbene il suo corpo
fosse stato trovato in avanzato stato
di decomposizione venti giorni prima.
A comporre il numero del figlio sono
stati mamma Giovanna con papà Gio-
vanni, insieme a Ivan Pandeggia, sin-
daco di Montevecchia, paese dove abi-
tava Marco Bonanomi, il 34enne rinve-
nuto morto sabato 5 febbraio in una
buca nella sabbia della spiaggia di Pra-
ia Balneário Grajaú, a Pontal do Para-
ná, località balneare del Brasile del
sud, dove il brianzolo si era trasferito
per stare con la sua compagna, una
giovane del posto. «Noi al telefono gli
abbiamo parlato il 30 gennaio», assi-
curano i genitori. E’ stata l’ultima volta
che hanno sentito il figlio. Dopo il suo
cellulare, che non è stato più trovato,
ha continuato a squillare sempre a
vuoto senza che nessuno abbia mai
più risposto.
Cosa sia accaduto a Marco in quei sei
giorni tra quell’ultima telefonata e il ri-
trovamento del suo cadavere non si
sa, come non si sa con chi sia stato né
dove. E nemmeno si sa chi ora abbia il
suo telefono, poiché certamente qual-
cuno lo ha e lo sta continuando maga-
ri a usare, perché difficilmente avreb-
be potuto rimanere acceso per un me-
se senza essere caricato. Gli investiga-
tori della Polizia civile del Paranà, che
stanno indagando sul caso con i colle-

ghi di quella militare, e hanno chiesto
aiuto ad eventuali testimoni per risol-
verlo, non erano a conoscenza né che
il telefono di Marco ha continuato a
squillare, né della data in cui lui ha ri-
sposto ai genitori. Sebbene si tratti di
dettagli importanti, sembra che la sua
fidanzata, che ha riconosciuto la sal-

ma che dovrebbe essere di Marco da
un mezzo volto tatuato sulla sua spal-
la, non li abbia comunicati ai poliziotti.
Lo hanno dovuto fare i genitori trami-
te i funzionari del Consolato generale
italiano di Curitiba. La salma era nasco-
sta sotto la vegetazione e il corpo si
trovava prono.
Nelle tasche dei bermuda a fiori che
indossava e nemmeno nei paraggi
non sono stati trovati né il telefonino,
né documenti né soldi. Non sembre-
rebbe siano stati riscontrati segni evi-
denti di violenza, nonostante si atten-
dano le risultanze dell’autopsia per le
quali occorreranno probabilmenteme-
si. Le circostanze della morte di Marco
sembrano tuttavia sempre più anoma-
le e allarmanti.

Lecco: tabellone crollato sul terzo ponte

«Subito lavori di manutenzione sulla Statale 36»
Li chiede Antonio Rossi
sottosegretario regionale
allo Sport e alle Olimpiadi 2026

Il lecchese trovato morto in Brasile
Il cellulare squilla: giallo nel giallo
Qualcuno ha il suo telefono e lo continua e usare: non avrebbe potuto rimanere acceso per un mese

Il recupero del cadavere di Marco Bonanomi da parte degli agenti di polizia del Paranà

Lecco: bloccati sul Resegone

Padrone col suo cane
salvati dalla squadra Saf

Lecco

Rsa in festa per don Riva
ai 61 anni di sacerdozio

Premana

Soccorso alpino, tecnici
a lezione sul ghiaccio

Cesana Brianza

Interventi previsti al serbatoio di gpl
Niente paura se si vedranno fiammate

Lecco

V
A chiamare il figlio
sono stati i genitori
e il sindaco del paese
dove abitava il 34enne
Marco Bonanomi

Atena e il suo padrone sono rimasti bloccati di se-
ra, al freddo e al buio, in un canalone sul Resego-
ne. E’ successo l’altro giorno.
Sia Atena, splendido esemplare di pastore tede-
sco, sia il suo padrone che ha 19 anni, sono stati
salvati dai vigili del fuoco della squadra Saf, spe-
cialisti nelle missioni speleo alpine fluviali.
I soccorritori li hanno rintracciati nel canalone
Cermenati.
Dopo averli messi in sicurezza entrambi e averli
recuperati, li hanno scortati a valle sani e salvi.
L’intervento di soccorso a lieto fine è durato oltre
tre ore.

IN BREVE

Sessantuno anni di ordinazione sacerdotale. A fe-
steggiarli è stato don Renzo Riva, 85 anni, ospite
dal 2016 dei minialloggi della Rsa Monsignor Gio-
vanni Borsieri di Lecco, gestita dalla Fondazione
Sacra Famiglia. «Grazie per l’enorme contributo
che dà a tutti noi» il messaggio di operatori e ospi-
ti della Rsa -.
Originario di Inzago, è entrato in seminario in pri-
mamedia e ordinato sacerdore il 25 febbraio 1947
dal cardinal Giovanni Montini, diventato poi Papa
Paolo VI. Ha svolto il suo ministero a Locate Trivul-
zi, Corriddo, Buggiolo, Mezzago al Niguarda e al
santuario di Imbersago.

I tecnici del Soccorso alpino a lezione di soccor-
so sul ghiaccio. Come «banco di scuola» hanno
scelto una cascata di ghiaccio in Val Fraina, a Pre-
mana, dove i soccorritori della stazione di Valsas-
sina - Valvarrone della XIX Delegazione Lariana
hanno organizzato un’esercitazione dedicata alla
movimentazione e alle tecniche di progressione
su ghiaccio. Trenta i tecnici che hanno partecipa-
to alla giornata con un istruttore nazionale e due
istruttori regionali del Cnsas. Poi il pranzo, offerto
dagli amici dell’alpeggio di Capreccolo.

Niente paura se venerdì e sabato a ridosso della
SS 36 si dovessero notare fiammate dal serbatoio
di gpl che c’è a Cesana Brianza. Si tratta di un’atti-
vità di manutenzione. «Dalla ditta «ButanGas» han-
no comunicato che effettueranno presso il depo-
sito di Cesana, in accordo con i vigili del fuoco del
comando provinciale di Lecco, un’attività manu-
tentiva che comporterà la presenza di fiamma
controllata, visibile nel territorio circostante, che
potrebbe allarmare i residenti o gli automobilisti
in transito nella zona sulla SS36.

LECCO

«Manutenzione». La chiede, anzi la
pretende Antonio Rossi, sottosegreta-
rio regionale allo Sport e alle Olimpia-
di invernali 2026, dopo che venerdì
scorso un tabellone segnaletico di la-
miera è crollato sul Terzo ponte della
Statale 36 in pieno orario di punta,
senza che nessuno sia intervenuto pri-
ma, nonostante in molti avessero se-
gnalato da quasi un mese ai tecnici di
Anas che il cartello stradale era perico-
lante e stesse per cadere, come se il
28 ottobre 2016 sempre sulla Super Mi-
lano – Lecco, appena una decina di
chilometri più avanti, non fosse frana-
to un cavalcavia e un 68enne che se
ne stava tornando a casa dal lavoro
non fosse morto nonostante tutte le
avvisaglie del disastro annunciato.

«La manutenzione deve essere garan-
tita e basta, punto, a prescindere dai
Giochi invernali», ribadisce il sottose-
gretario lombardo plurimedagliato
olimpico, che per Olimpiadi di Milano
– Cortina ci sta mettendo la sua faccia
di politico e di sportivo. Tra l’altro pu-
re lui, come altri migliaia di automobili-
sti, è rimasto ostaggio in coda per ore
a causa della chiusura di un tratto di
Superstrada a causa del cartello cadu-
to. Oltre alla manutenzione, occorre
poi accelerare la realizzazione degli in-
terventi previsti per arrivare in fretta e
in totale sicurezza ai cancelletti di par-
tenza delle piste da sci della Valtellina,

una delle location dell’appuntamento
a cinque cerchi sulla neve.
«Come Regione ci siamo impegnati in-
tanto a stilare l’elenco delle opere rite-
nute prioritarie insieme ai sindaci e ai
rappresentanti istituzionali del territo-
rio e a ottenere le risorse necessarie
per costruirle – spiega Antonio Rossi -.
Molte risorse emolti progetti riguarda-
no tra l’altro proprio la provincia di
Lecco, con la messa in sicurezza, i nuo-
vi svincoli, l’allargamento del Terzo
ponte, il consolidamento della galleria
Monte Piazzo e il completamento del-
la ciclabile di Abbadia sulla 36, il com-
pletamento della nuova Lecco – Berga-
mo e l’eliminazione dei passaggi a li-
vello della linea ferroviaria Lecco –
Sondrio. Adesso tocca ad altri attuare
gli interventi: Anas, Rfi, le province e i
comuni». Il prezzo da pagare, oltre a
quello economico da 265milioni di eu-
ro stanziati da Roma più quelli garanti-
ti dal Pirellone, è però quello di disagi
e ulteriore traffico per i cantieri aperti
tutti assieme, quando e se mai comin-
ceranno i lavori.  D.D.S.
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A BIELMONTE

Sfonda le reti: 30 giorni la prognosi 
Incidente sulle piste di sci. La vittima è un ragazzo di 13 anni che è stato trasportato in ospedale con l’elicottero
Il giovane sciatore si stava scaldando per una gara quando ha perso il controllo degli sci finendo oltre le reti

■ Grande spavento domenica mattina a Bielmonte per un
incidente verificatosi poco prima delle gare previste in gior-
nata e organizzate dall’Associazione Sci Club Canavesani.
Uno sciatore 13enne dello Ski Team Valsesia poco dopo
aver iniziato una discesa di riscaldamento sulla piste del
Monte Cerchio ha spigolato finendo contro le reti e rimbal-
zando le ha superato atterrando sull’erba a fianco della
pista.  Chi ha assistito all’incidente per un attimo ha tratte-
nuto il fiato. A molti è sembrato di rivedere l’incidente oc-
corso alla campionessa svizzera Lara Gut caduta a St.
Moritz a 80 Km/h. Immediatamente si sono portati verso di
lui i responsabili della sicurezza delle gare ed il soccorso
pista. Il ragazzino, dolorante era comunque cosciente. In
virtù però della dinamica dell’incidente è stato richiesto
l’intervento del 118 con l’elicottero. Il timore era che nel-
l’impatto potesse essersi provocato un trauma alla colonna
vertebrale. Caricato in elicottero con il verricello — il punto
in cui è caduto impediva l’atterraggio del mezzo — il gio-
vane atleta è stato trasportato all’Ospedale di Novara. Sot-
toposto ad accertamenti diagnostici, tra cui la tac, si sono
subito escluse conseguenze gravi. Gli unici traumi riscon-
trati sono stati quelli a un polso e al dito di una mano. La
prognosi è di trenta giorni. 

ANDREA FORMAGNANA

SI SCIA GRAZIE ALL’INNEVAMENTO ARTIFICIALE

NEVE SOLO SULLE PISTE Grazie all’innevamento artificiale e all’invaso realizzato re-
centemente Bielmonte sta salvando la sua stagione. Le temperature in questi giorni si
sono abbassate e dovrebbero permettere di sparare nuova neve per riuscire ad arrivare
a fine marzo. La stazione sciistica biellese (nella foto della webcam ritratta a ieri po-
meriggio) ha permesso agli sci club di svolgere la propria stagione ed è stata un punto
di riferimento per molte famiglie offrendo la possibilità ai bambini di imparare a sciare.

GRAGLIA

Centrano con l’auto
un albero. Ferite lievi
Stava facendo manovre quando ha
perso il controllo della sua Suzuki
l’anziano che domenica ha finito
per andare a schiantarsi contro un
albero. Lui è rimasto illeso. 
Leggeri ferite giudicate guaribili in
pochi giorni invece per la moglie, 57
anni, che le era seduta accanto.
L’incidente è accaduto in località
San Carlo di Graglia, sul Traccio-
lino nel pomeriggio di domenica.
Sul posto, a prestare soccorsi, sono
intervenuti 118 e carabinieri.
E sempre domenica, nella serata, si
è verificato un incidente sulla su-
perstrada, all’uscita di Castelletto
Cervo.
Due auto si sono tamponate. Illesi 
loro conducenti.
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Tageszeitung: Frau Brugger, hat 

die Gletscherwelt  Sie zur Foto-

grafin gemacht?  

Daniela Brugger: Nein, aber ge-
gen Ende meiner Ausbildung zur 
Fotografin an der Prager Foto-
schule habe ich dieses Thema auf-
gegriffen, das mich schon ein Le-
ben lang begleitet.  
Die Gletscher schmelzen rapide 

dahin. Im Grunde dokumentie-

ren Sie mit Ihren Bildern einen 

Sterbensprozess, oder?  
Ich habe als Kind und Jugendliche 
viel Zeit auf den Schnalser Schutz-
hütten verbracht und „der Glet-
scher“ war dort immer ein Thema 
in den Gesprächen der Hüttenleu-
te mit den Bergführern und deren 
Gästen. Heute ist das Eis weit zu-
rückgewichen und in Agonie ver-
fallen.     

Als Schnalserin haben Sie ver-

mutlich eine emotionale Verbin-

dung zur erhabenen Schönheit 

der Gletscher. Macht Sie deren 

Wegschmelzen wütend, zornig, 

traurig, melancholisch? 
Der Blick auf die sterbenden Glet-

scher macht traurig. Der Gedanke 
an die Ursachen und daran, dass 
diesen nicht Einhalt geboten wird, 
verursacht ein Gefühl von Wut und 
Hilflosigkeit. Melancholie hätte 
nur dann Platz, wenn dieses Ver-
schwinden naturgegeben wäre. 
Haben Sie schon ein Bild vor Au-

gen, wie der Schnalser Gletscher 

in 30 Jahren aussieht? 
Die Wissenschaft zeigt ein klares 

Bild, dass die Gletscher in unseren 
Bergen bis auf sehr kleine Reste 
verschwinden werden. Daran wür-
de auch ein Stopp des Klimawan-
dels nichts mehr ändern. 
Rein fotografisch – was ist das 

Faszinierende an Gletschern?  
Das ist natürlich die rein ästheti-
sche Schönheit der Formen und 
Strukturen, die auch in Farbauf-
nahmen von Schwarz/Weiß domi-
nierend sind. Sterbende Gletscher 
ähneln den zerfurchten Gesichtern 
sehr alter Menschen. Es ist he-
rausfordernd, sie in ihrer Würde 
darzustellen.  
Ihr erstes Gletscherprojekt waren 

die Gletschernetze. Erklären Sie 

uns, worin dieses Projekt bestand?  

In den vernähten Bildern der 
„Gletschernetze“ hat sich mir eine 
Möglichkeit eröffnet, den Glet-
scherschwund in seiner dreidimen-
sionalen Ausprägung zu zeigen.    

„Ein Gefühl von Wut und 
Hilflosigkeit“ 

Die Fotografin Daniela Brugger lebt und arbeitet in ihrem Heimatort Karthaus in Schnals.  
Eines ihrer Themen ist der Rückgang der Gletscher, den sie mit eindrücklichen Bildern dokumentiert.  

Zu sehen sind ihre Fotos in der Cusanus Akademie.

Daniela Brugger, 1967 geboren,  lebt 
und arbeitet in Karthaus. Ausbildung 
als Fotografin mit Diplom PFSÖ.  Be-
teiligung an Ausstellungen: „Für im-
mer jung“ Musiktheater Linz (2017); 
„Gletschernetze“ Tabakfabrik Linz 
(2019); „Weibsbilder“ Traismauer; 
"Das Tal - La Valle" Kunst in der Kar-
tause; „Gehäuse“ Ausgang 24  
(2021) Rom

Zur Person

Daniela Brugger: Der Blick auf die sterbenden 
Gletscher macht traurig. 
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Die Klimaforschung zeichnet bei weiter anstei-
genden Temperaturen das mögliche Bild eines 
„Hothouse Earth“, jenseits der seit Jahrmillio-
nen laufenden Zyklen zwischen Eiszeit und 
Warmzeit hinaus. Die genauen Folgen sind 
noch nicht absehbar. Die Prozesse werden un-
umkehrbar und die Welt eine völlig andere sein, 
betonen Wissenschaftler/innen.  Noch aber 
könne diese für den Menschen existenzbe-
drohliche Klimakatastrophe verhindert werden. 
Eine sichtbare Konsequenz der fortschreiten-
den Erderwärmung ist das Schrumpfen der 
Gletscher. Der Glaziologe Georg Kaser und der 
Alpinist Robert Renzler referieren bei der Aus-
stellungseröffnung von „Gletscher – Zeugen 
des Klimawandels“. Auf die Frage, was es 

brauche, um die Erderwärmung auf 1,5 Grad zu 
beschränken, antwortet Georg Kaser: „Eine dra-
matische Reduktion von Treibhausgasen, um in 

den kommenden neun Jahren global wenigstens minus 50 % zu erreichen und 
bis allerspätestens 2050 auf Null zu kommen. Dabei muss berücksichtigt wer-
den, dass +1,5°C ein riskanter Schwellenwert hin zur Destabilisierung des Klima-
systems ist und ein Leben in einer +1,5°C-Welt bereits sehr schwierig und kost-
spielig zu bewältigen sein wird.“ Grundsätzlich sei ein sehr schneller und grund-
legender Umbau von Markt, Wirtschaft und Gesellschaft notwendig. 
Termin: Eröffnung am 3. März um 19.30 Uhr in der Cusanus Akademie Brixen. 
Es sprechen der Glaziologe Georg Kaser und der Philosoph Robert Renzler. Die 
Fotoausstellung bleibt bis 1. April im Foyer der Cusanus-Akademie zu den Öff-
nungszeiten zugänglich.

Gletscher – Zeugen des Klimawandels

Verschwindende Gletscher sind 

ein dramatischer Beweis für den 

Klimawandel. Wollen Sie mit Ih-

ren Bildern auch aufrütteln?  
Ja, durchaus. Aber nicht über die 
bildliche Wiedergabe der wissen-
schaftlich messbaren Veränderun-
gen, sondern über die Ästhetik, die 

die Gletscher auch noch in ihrem 
Verschwinden bewahren, das wir 
mutwillig betreiben.  
In einer Fotoserie befassen Sie 

sich auch mit dem vom Skitou-

rismus brutal ausgebeuteten 

Gletscher. Was fühlen Sie ange-

sichts solcher Bilder? Machtlo-

sigkeit? 
Mir geht es dabei nicht um eine 

unmittelbare Kritik am touristi-
schen Benutzen der Landschaft 
oder der Gletscher, aber es ist der 
Versuch, die Verbindung zwischen 
dem Verschwinden der Gletscher 
als drastischem Zeugnis des Kli-
mawandels und dem menschlichen 
Tun im Allgemeinen als Ursache 
dafür anzudeuten. Das hat dann 
nicht unbedingt mit dem Gefühl 
von Machtlosigkeit zu tun. Bilder 
können im Gegenteil auf ihre Art 
mächtig sein.     
Es gibt ein wunderbares Foto 

von Ihnen, auf denen sich zwei 

ältere, nackte Frauen im Regen 

umarmen. Wo und wie ist dieses 

Foto entstanden?  
Das Bild ist nach einem Fotoshoo-
ting entstanden, in dem es um Akt-
fotographie ging. Als die geplanten 
Fotos „im Kasten“ waren, haben 
sich die beiden Frauen völlig ent-
spannt und ausgelassen unter ei-
nem Beregner umarmt. Ich hatte 
die Kamera noch nicht wegge-
packt.     
  
Interview: Heinrich Schwazer

Der Glaziologe Georg Kaser: 
„Eine dramatische Reduktion von 
Treibhausgasen ist notwendig.“
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Sterbende Gletscher ähneln 

den zerfurchten Gesichtern 

sehr alter Menschen. Es ist  

herausfordernd, sie in ihrer 

Würde darzustellen. 
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Gletscherschwund
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